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e il bebè gigante
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Proprio in quel momento suonò 
il campanello.
Preoccupato che Mamma non  
lo avesse sentito, Buddy corse 
alla porta e cominciò ad 
abbaiare, abbaiare e abbaiare 
ancora, non la smetteva più di 
abbaiare.
Spillo arrivò trotterellando 
dietro di lui, impaziente di 
conoscere quella creatura di cui 
tutti parlavano tanto bene.

Quando Mamma aprì la porta,
Spillo disse educato: «Ciao, bebè».
Il bebè non prestò alcuna attenzione a Spillo.
Il bebè non prestò alcuna attenzione a nessuno.



Entrò a gattoni in salotto, rovesciò un vaso di fiori, stracciò una 
rivista e strappò una gamba dalla bambola preferita di Meredith. 
Subito dopo, puntò la cucina.
Preoccupati, Buddy e Spillo gli corsero appresso.



«I bebè non sono piccoli e 
adorabili» borbottò Spillo. 
«Sono enormi e orribili!»
Prima che Buddy potesse 
esprimere il suo disaccordo,
il bebè afferrò il suo osso di 
gomma preferito e cominciò a 
succhiarlo.
«No, bebè» disse Buddy paziente, 
«così mi riempi l’osso di tutti i 
tuoi germi».

Allora il bebè si diresse alla gabbietta di Spillo.
«NO!» ringhiò Spillo. «VATTENE!»
Ridendo, il bebè afferrò una manciata di 
croccantini di Spillo e se li ficcò in bocca.
Spillo era inorridito.



«Il bebè potrebbe essere in camera 
di Michael e rischia di finire nella 
gigantesca buca piena di lava 
gorgogliante!»
«Non penso proprio che ci sia 
una gigantesca buca piena di 
lava gorgogliante in camera di 
Michael!» sbraitò Buddy.

Nella camera di Michael il bebè non c’era.



«Sai che cosa ho appena capito, Buddy?» disse Spillo. 
«Anche bebè e cani hanno qualcosa in comune.»
«Che cosa, Spillo?» chiese Buddy.
«Entrambi rendono il mondo un posto più felice» 
disse Spillo.
«Oh Spillo, lo pensi davvero?» chiese Buddy.
«Sì, Buddy» disse Spillo. «Davvero.»

Quando arrivarono i soccorsi, l’orologio, le ciabatte 
e il libro di Papà erano lindi come la sua scarpa.




